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Reggio Calabria, 01.10.2026 

 

Al Presidente del Consiglio regionale  

per il tramite del Settore Segreteria Assemblea  

email: settore.segreteriaassemblea@consrc.it 

 

 

 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA AI SENSI DEL’ART. 121 DEL 

REGOLAMENTO INTERNO 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta in relazione a presunte gravissime anomalie e 

irregolarità procedurali nella gestione e assegnazione delle sedi di servizio, relative alla 

Manifestazione d’Interesse dell’ASP di Cosenza (Ambito Cariati). Richiesta di verifiche ispettive 

urgenti e interventi in autotutela.  

PREMESSO CHE 

-In data 16 agosto 2026, l’Azienda Sanitaria Provinciale (ASP) di Cosenza ha proceduto alla 

convocazione dei candidati ed idonei utilmente collocati nella graduatoria della Manifestazione 

d’Interesse per l'Ambito di Cariati, al fine di effettuare la scelta della sede di servizio e concordare le 

relative immissioni in ruolo; 

-Contestualmente alla suddetta convocazione, gli uffici preposti dell’ASP di Cosenza hanno 

sottoposto ai candidati un elenco rigido e limitato di sedi disponibili, molte delle quali ubicate a 

notevole distanza dalla residenza dei concorsisti e con tempistiche di presa di servizio estremamente 

ristrette; 
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-Tali condizioni hanno costretto diversi candidati e professionisti sanitari, nell'impossibilità logistica 

ed organizzativa di raggiungere le destinazioni proposte, a sottoscrivere formale verbale di rinuncia; 

 

CONSIDERATO CHE 

-Secondo quanto denunciato da un folto gruppo di idonei e partecipanti – e fatto oggetto di un formale 

esposto inviato ai vertici aziendali, al RPCT e alla Procura della Repubblica di Cosenza in data 30 

settembre 2026 – nelle ore immediatamente successive alla richiamata procedura di convocazione si 

sarebbero verificate anomalie di eccezionale gravità; 

-In particolare, ad alcuni candidati che figuravano tra i formali rinunciatari nella seduta del 16 agosto 

sarebbero state in seguito riassegnate sedi di servizio particolarmente gradite e prossime al proprio 

domicilio, le quali non risultavano inserite nell’elenco ufficiale presentato originariamente alla 

totalità dei concorsisti; 

-Parimenti, si sarebbero registrate rimodulazioni e riassegnazioni di sede in senso ampiamente 

favorevole per candidati che avevano in prima battuta accettato destinazioni differenti; 

-Per detti soggetti, le immissioni in servizio presso le sedi “sopraggiunte” sono state disposte con 

decorrenza dal 1° ottobre 2026; 

PRESO ATTO CHE 

-Qualora riscontrata, la presenza di posti e sedi “scomparse e riapparse” al di fuori dell'elenco ufficiale 

esibito a tutti i partecipanti configurerebbe una palese ed inaccettabile violazione dei principi 

costituzionali di trasparenza, imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione (art. 97 

Cost.), nonché la lesione del fondamentale principio della parità di trattamento tra i concorsisti; 

-In presenza di ulteriori disponibilità di sedi, l'Amministrazione sanitaria aveva il preciso dovere 

procedurale ed etico di riaprire i termini della procedura o riconvocare tutti gli idonei e rinunciatari, 

garantendo ad ognuno parità di condizioni e di scelta in base al posizionamento in graduatoria e al 

merito; 

TENUTO CONTO CHE 

-Tali condotte rischiano di penalizzare ingiustamente centinaia di professionisti sanitari calabresi che 

da anni affrontano il dramma del pendolarismo e i sacrifici del lavoro lontano dai propri affetti, 

alimentando ombre sulla regolarità delle procedure di reclutamento della sanità regionale, proprio 

mentre si attende il completamento delle procedure di mobilità gestite da Azienda Zero; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 
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INTERROGA IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PER SAPERE 

1. Se sia a conoscenza dei fatti gravemente lesivi sopra esposti ed evidenziati nell'esposto inviato 

all'ASP di Cosenza e alla Procura della Repubblica; 

2. Se non ritenga indilazionabile disporre un’immediata ed approfondita verifica ispettiva presso i 

competenti uffici dell’ASP di Cosenza per acquisire tutti i verbali di convocazione, i verbali di 

rinuncia sottoscritti il 16 agosto 2026 e i successivi atti di assegnazione/riassegnazione delle sedi di 

servizio effettuate con decorrenza 1° ottobre 2026; 

3. Se e quali iniziative urgenti intenda adottare nei confronti della dirigenza dell’ASP di Cosenza 

affinché, in via di autotutela, si proceda alla sospensione/annullamento degli atti viziati da disparità 

di trattamento e alla conseguente riapertura dei termini con la riconvocazione di tutti gli idonei e 

rinunciatari sulla base di un elenco di sedi completo, trasparente e pubblico; 

4. Quali azioni concrete intenda promuovere al fine di garantire che la gestione del personale 

sanitario e l'incastro tra le manifestazioni d'interesse e le procedure di mobilità di Azienda Zero 

avvengano nel pieno rispetto della legalità, della trasparenza e della meritocrazia. 

 

    

 

 
 


